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Premessa 

Il POR Campania FSE 2014/2020 si colloca all’interno della programmazione definita dalla 

strategia Europa 2020 con l’obiettivo di rilanciare l’Europa attraverso tre priorità: Crescita 

intelligente, Crescita sostenibile Crescita inclusiva. 

L’asse III del POR FSE 2014 – 2020 della Regione Campania attua l'obiettivo tematico 10; 

L'obiettivo tematico 10 prevede, tra l'altro, l’azione 10.5.9 “Azioni per il perfezionamento di 

corsi di studio inerenti aree disciplinari di particolare interesse nazionale e comunitario, anche 

finalizzate allo sviluppo di competenze specifiche nell’ambito della ricerca scientifica” 

La Giunta Regionale, con deliberazione n.400 del 20/07/2016 ha approvato l'intervento “misure 

di sostegno a iniziative di formazione universitaria con applicazione industriale nel settore ICT” 

all'uopo prevedendo  di finanziare uno o più Atenei campani per l’erogazione di borse di studio 

finalizzate allo sviluppo di competenze necessarie a diventare developer di applicazioni 

innovative, a valere sull'azione 10.5.9. del POR Campania FSE e con la strategia RIS 3. 

 

Riferimenti normativi 

  il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del Parlamento e del Consiglio 

europeo recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul 

Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione , sul Fondo europeo agricolo pe rlo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 

Fondo di coesione , sul Fondo europeo agricolo perlo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 

del Consiglio”; 

 il Regolamento (UE) n. 1304 del 17 dicembre 2013 del Parlamento e del Consiglio 

europeo relativo al Fondo Sociale Europeo che abroga il regolamento (CE) 1081/2006 del 

Consiglio; 

  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione europea del 7 marzo 

2014; 

 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione europea del 25 

febbraio 2014; 

 il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014; 

  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione europea del 22 

settembre 2014; 

  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione europea del 20 

gennaio 2015; 

  la Decisione C(2014) 8021 del 29/10/2014 della Commissione Europea di approvazione 
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dell’Accordo di Partenariato con l'Italia; 

 la Decisione n. C(2015) 5085 del 20 luglio 2015 della Commissione Europea di 

approvazione  del POR Campania FSE 2014-2020; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 388 del 2 settembre 2015 “Presa d’atto 

dell’approvazione della Commissione Europea del Piano Operativo del Fondo Sociale 

Europeo (PO FSE) 2014/2020; 

  la Deliberazione di Giunta Regionale n. 445 del 6 ottobre 2015 “Istituzione del Comitato 

di Sorveglianza del POR FSE Campania 2014/2020”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 446 del 6 ottobre 2015 “Partenariato del POR 

Campania FSE 2014/2020.Determinazioni”; 

 la scheda Università predisposta da Tecnostruttura per le Regioni per il FSE 2014/2020; 

 La legge 2 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazioni; 

 Il decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di dati personali” 

 La deliberazione di Giunta 20/07/2016 n. 400 “Misure di sostegno a iniziative di 

formazione universitaria con applicazione industriale nel settore ICT” 

 il Decreto del Capo di Dipartimento n.13 del 2/09/2016; 

Art. 1 

Oggetto dell’Avviso 

Il presente avviso, di cui la premessa forma parte integrante, indica in attuazione del PO FSE 

Campania 2014/2020 e della Deliberazione di Giunta n. 400 del 20 luglio 2016, le modalità ed i 

termini di presentazione, nonché i contenuti ed i criteri di ammissibilità e valutazione di progetti 

relativi allo sviluppo di percorsi di studio che consentano di diventare sviluppatori di 

applicazioni innovative, di ideare e progettare applicazioni nonché di creare e gestire start up 

digitali. La Regione, individuato uno o più percorsi formativi, finanzia l’Ateneo o gli Atenei che 

realizzano detti percorsi, per l’erogazione di borse di studio. I progetti presentati dovranno essere 

coerenti con le finalità e gli obiettivi esposti nel presente Avviso e con le disposizioni previste dai 

Regolamenti comunitari anche in materia di aiuti di stato. 

Art.2 

Beneficiari 

Il presente avviso si rivolge agli Atenei con sede in Campania; i corsi di studio devono essere 

realizzati da uno o più Atenei con sede legale in Campania, in forma singola o in partnership con 

società leader nel settore ICT senza limitazioni di sede. Ciascun Ateneo, potrà presentare, a pena 

di inammissibilità, un’unica istanza.  
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Art. 3 

Destinatari 

I corsi dovranno essere rivolti a: cittadini italiani, cittadini comunitari e non comunitari residenti 

e non residenti in Campania. 

Art. 4 

Contenuti minimi dei progetti 

Il progetto deve essere finalizzato alla formazione nel settore ICT, in particolare nello sviluppo di 

nuove applicazioni e servizi digitali. 

 Il progetto, a pena di inammissibilità: 

 dovrà fornire agli studenti le competenze necessarie per: 

 un efficiente uso delle risorse grafiche e computazionali dei sistemi 

 diventare sviluppatori di applicazioni innovative, a progettare, implementare e 

commercializzare servizi innovativi su piattaforme tecnologiche; 

 a creare e gestire una start up tecnologica. 

 dovrà essere pluriennale, di durata almeno biennale; 

 dovrà essere articolato in più edizioni di durata almeno semestrale; 

 dovrà essere rivolto ad almeno 150 studenti per edizione; 

 dovrà essere avviato entro l'anno solare 2016. 

L’Università è chiamata a garantire la massima pubblicità nei confronti della potenziale utenza e 

la dovuta trasparenza nelle procedure di selezione dei candidati. 

Il progetto deve descrivere obiettivi, contenuti, durata come indicato nell’allegato B al presente 

avviso.  

Art. 5 

Termini di rendicontazione 

Le borse di studio, oggetto del presente avviso, dovranno essere rendicontate alla Regione entro  

il 30 dicembre 2019 a pena di definanziamento, nel rispetto dei criteri e della tempistica che 

saranno definiti nel successivo atto di concessione tra la Regione e l’Ateneo beneficiario del 

finanziamento. 

Art.6 

Dotazione finanziaria 
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La Regione Campania, in coerenza  con gli obiettivi previsti  dalla programmazione 2014 – 

2020, con la deliberazione 400 del 20 luglio 2016 tra l'altro ha stanziato per la realizzazione del 

presente intervento l’importo massimo di euro 6.840.000,00, a valere sui fondi POR Campania 

FSE 2014/2020 – azione 10.5.9. 

La concessione del finanziamento è subordinata alla sottoscrizione dell’atto di concessione da 

parte dell’Ateneo o degli Atenei che avranno superato la selezione prevista dal presente avviso. 

Le risorse assegnate agli Atenei dovranno essere rendicontate in ottemperanza al Manuale delle 

procedure di gestione del POR Campania FSE 2014/2020 

Art. 7 

Spese ammissibili 

Ciascun  costo, per essere ammissibile deve possedere i seguenti requisiti: 

 essere imputabile, direttamente o indirettamente, all’operazione eseguita dal Beneficiario, 

ovvero essere inerente alle attività previste dal progetto approvato ed ammissibile al 

finanziamento FSE; 

 essere giustificato da documenti contabili, aventi valore probatorio;  

 essere conforme alle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in materia di 

concorrenza, di regimi di aiuto e dei criteri di selezione fissati nell’ambito del Comitato 

di Sorveglianza; 

 essere contenuto nei limiti definiti dal presente Avviso; 

 non essere espressamente escluso dalle vigenti normative comunitarie, nazionali e 

regionali. 

Art. 8 

Borse di studio 

Con il presente avviso si finanziano esclusivamente borse di studio, assicurazioni contro gli 

infortuni e le eventuali polizze fideiussorie, ove fossero richieste dall’amministrazione regionale.  

Qualora l’operazione generi entrate, queste devono essere dedotte dal totale dei costi 

dell’operazione.  

Art. 9 

Criteri di ammissibilità e di valutazione dei progetti 

Le proposte formative, per essere ammesse, dovranno possedere i seguenti requisiti: 

 essere pervenute entro i termini di presentazione previsti dal presente  Avviso; 

 essere presentate dagli Enti indicati nell’art. 2 del presente Avviso; 
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 essere destinate ai soggetti di cui all'art. 3 del presente Avviso; 

 essere coerenti con le indicazioni tecniche fornite  dall’art. 4 e successivi del presente 

Avviso ; 

 essere attività istituzionali aggiuntive nel  rispetto del principio di addizionalità ; 

 essere coerenti con i criteri di selezione delle operazioni cofinanziate dal Fondo Sociale 

Europeo 2014/2020 approvati dal Comitato di Sorveglianza; 

 essere coerenti con gli obiettivi di sviluppo del PO FSE ed altri documenti strategici 

regionali; 

 essere conformi alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di 

formazione; 

 rispettare i parametri di costo previsti dalla normativa generale o speciale. 

L'importo massimo del finanziamento,  assegnabile all’Università è pari ad euro 6.840.000,00, 

con un punteggio massimo pari a 100, un punteggio minimo di ammissione pari a 70, secondo i 

seguenti criteri: 

Criteri di valutazione Pesi 

1) Esperienza del soggetto beneficiario: 

 

40 

1.1Esperienza dell’Ateneo proponente nel settore ICT;  

 

20 

1.2 Presenza di una società leader nel settore ICT in patnership con l’Ateneo 

proponente; 

 

20 

 2) Qualità del progetto: 

 

40 

2.1Obiettivi 

 

20 

2.2Organizzazione 

 

10 

2.3 Innovatività 5 

2.4 Internazionalizzazione  5 
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3) Impatto sul territorio 20 

3.1 Ricadute delle finalità del progetto sulla competitività del sistema socio 
economico . Cantierabilità occupazionale 

 

20 

 

La Regione, nel corso dell’attività istruttoria, si riserva la facoltà di richiedere ai soggetti 

proponenti i chiarimenti e le integrazioni che si rendessero necessari, fissando i termini per la 

risposta, termini che comunque non potranno essere superiori a 10 giorni solari dalla data della 

richiesta. 

La graduatoria contenente una o più proposte progettuali ammesse a finanziamento, con 

l’importo assegnato sarà : 

 approvata con decreto del Direttore generale per l’Università la Ricerca e l’Innovazione 

 pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania e nel sito della Regione 

Campania. 

Art. 10 

Atto di Concessione 

Successivamente all’approvazione dei progetti, il Beneficiario sottoscrive l’Atto di Concessione.  

Con l’Atto di Concessione il Beneficiario accetta formalmente il finanziamento e si obbliga ad 

eseguire l’attività e a conformarsi incondizionatamente a quanto stabilito dalle normative 

comunitarie, nazionali e regionali, dalle presenti disposizioni e dalle specifiche disposizioni 

indicate nell’Atto di Concessione. 

In particolare, nell’Atto di Concessione verranno regolati gli obblighi del Beneficiario del 

finanziamento, le modalità di controllo della Regione Campania, nonché tempi, modalità e 

condizioni per l’erogazione del finanziamento stesso; il Beneficiario dovrà dichiarare la modalità 

prescelta in ordine al sistema di contabilità separata o alla codificazione contabile adeguata per 

tutte le transazioni relative all'operazione. 

Nell’Atto di Concessione il Beneficiario indicherà il domicilio eletto presso il quale intende che 

ogni comunicazione connessa al progetto approvato, sia in sede amministrativa che in sede 

contenziosa, venga inoltrata. 

Eventuali variazioni di domicilio non tempestivamente  comunicate al competente ufficio  a 

mezzo di  raccomandata A/R non saranno opponibili alla Regione Campania in sede di eventuale 

contenzioso . 

L’Amministrazione Regionale dichiara decaduto il Beneficiario qualora, in esito ai predetti 

controlli, emergano dichiarazioni non veritiere. 
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Art. 11 

Monitoraggio e controlli 

I soggetti beneficiari sono tenuti a corrispondere a tutte le richieste di informazioni, dati e 

rapporti tecnici disposti dalla Regione. I Beneficiari sono inoltre tenuti ad acconsentire e a 

favorire lo svolgimento di tutti i controlli disposti dalla Regione Campania, da competenti 

organismi statali, dalla Commissione Europea e da altri organi dell’Unione europea competenti 

in materia. 

Nel corso dei controlli si verificherà in particolare che: 

 l’operazione rispetti i criteri di selezione del Programma Operativo, sia attuata 

conformemente alla decisione di approvazione e rispetti tutte le condizioni relative alla 

funzionalità e agli obiettivi da raggiungere; 

 i beneficiari abbiano un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione, ferme restando le norme contabili 

nazionali; 

 le spese dichiarate siano state  effettivamente sostenute; 

 i prodotti e i servizi siano stati effettivamente forniti; 

 la spesa dichiarata corrisponda ai documenti contabili e ai documenti giustificativi 

conservati dal beneficiario; 

 la spesa dichiarata dal beneficiario sia conforme alle norme comunitarie,  nazionali e 

regionali; 

 sia data adeguata pubblicità al finanziamento concesso, 

Art. 12 

Termini dell’Avviso 

I progetti possono essere presentati a mano entro le ore 12.00 del 20° giorno successivo alla data 

di pubblicazione del presente Avviso sul BURC presso l’Ufficio Protocollo della Direzione 

Generale per l’Università, la Ricerca e l’Innovazione della Regione Campania - Via Don Bosco 

n. 9/E –Napoli. 

I progetti possono essere altresì  spediti a mezzo raccomandata mediante A/R, a partire dal 

giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul BURC e dovranno pervenire 

entro il 20° giorno successivo alla data di pubblicazione al seguente indirizzo:  Direzione 

Generale per l’Università, la Ricerca e l’Innovazione della Regione Campania - Via Don Bosco 

n. 9/E –Napoli. 

L’Amministrazione non risponde di eventuali disguidi e/o ritardi postali. 
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La busta contenente la documentazione, a pena di esclusione, dovrà riportare, sul frontespizio, 

oltre al mittente, la seguente dicitura: 

 

 "Avviso per BORSE DI STUDIO per la formazione nello sviluppo di nuove applicazioni e 

servizi digitali – POR Campania  FSE 2014/2020” 

 

Art. 13 

Condizioni di tutela della Privacy 

Ai sensi del d.lgs. n. 196/03, i dati acquisiti in esecuzione del presente bando sono utilizzati 

esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale essi vengono 

comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

 

Art. 14 

Pubblicazione ed entrata in vigore 

Il presente Avviso sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania ai sensi 

dell’art. 12, comma 1, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. ed entrerà in vigore il giorno 

successivo alla data di pubblicazione. 

Il presente Avviso sarà pubblicato altresì sul sito www.fse.regione.campania.it dedicato al Fondo 

Sociale Europeo nella sezione bandi e avvisi. 

 

Art. 15 

Foro competente 

Qualsiasi controversia in ordine all’attuazione del presente avviso è di competenza del Foro di 

Napoli. 

 

Art. 16 

Norma di rinvio 

Per tutto quanto non previsto dal presente Avviso si rinvia alle norme comunitarie, nazionali, 

regionali in materia ed al Manuale dell’Autorità di Gestione – Attuazione PO Campania FSE .i., 

nonché all’Atto di Concessione di cui all’art. 10 del presente Avviso. 

La Regione si riserva, ove necessario, di impartire ulteriori disposizioni e istruzioni che si 

rendessero necessarie a seguito dell’emanazione di normative comunitarie e/o statali e/o 

regionali. 
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Art. 17 

Informazioni 

Per eventuali informazioni, sarà possibile rivolgersi alla: Direzione Generale per l’Università, la 

Ricerca e l’Innovazione - n. tel. 0817968449 e-mail: r.farina@maildip.regione.campania.it 

 

Elenco degli allegati al presente avviso: 

Allegato A: Modulo di domanda; 

Allegato B: Formulario. 
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